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LE INDICAZIONI EMERSE

PROMUVOERE LA CONOSCENZA DELLA LEGGE 1/2
• utilizzare registri linguistici differenziati in relazione al target sociale e al 

contesto di riferimento (semplicità, plurilinguismo)
• realizzare un Vademecum della legge divulgativo: infografiche, fumetti, 

video
• incentivare la promozione della legge con budget dedicati
• formare e sensibilizzare Amministratori e gruppi di cittadini al ruolo di 

ambasciatore locale della legge
• realizzare incontri periodici per la diffusione della legge a livello locale
• agire con continuità



LE INDICAZIONI EMERSE

PROMUOVERE LA CONOSCENZA DELLA LEGGE 2/2

• attivare alleanze locali con Consigli di Zona, Consigli di Quartiere, 
Consulte tematiche, Associazioni e Gruppi informali e coinvolgerli  come 
protagonisti del percorso e della comunicazione/promozione

• considerare gli spazi della partecipazione come strumenti di 
comunicazione e promozione

• abbinare sempre agli strumenti on line quelli off line 
• premiare chi si cimenta nella partecipazione delle persone fragili o dei 

quei target più difficili da raggiungere (giovani, anziani, stranieri, fragili, 
insensibili)



LE INDICAZIONI EMERSE

• ampliare gli ambiti su cui attivare i processi partecipativi
• far emergere maggiormente gli aspetti di “quotidianità”
• sollecitare l’analisi delle ricadute concrete
• introdurre tempi flessibili per i processi in relazione alla tipologia di 

tema/progetto

I TEMI DELLA LEGGE



LE INDICAZIONI EMERSE

 monitoraggio del processo partecipativo e del suo esito
 cittadini protagonisti del racconto sull’impatto delle scelte
 valutazione della realizzazione delle proposte a 1 anno dal 

processo
 piattaforma web per il monitoraggio on line dei processi

IL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE



LE INDICAZIONI EMERSE

Considerare gli elementi di generatività: 
• consapevolezza prodotta 
• questioni chiarite, conflitti superati
• reti attivate
• relazioni create e consolidate

LA VALUTAZIONE

Considerare gli elementi di concretezza: 
• motivazione e soddisfazione dei partecipanti
• reale coinvolgimento (quali/quantitativo)
• continuità del confronto nel tempo 
• realizzazione effettiva delle proposte 



IL PROGRAMMA



I PARTECIPANTI

32 

politici, tecnici, 

membri di 

associazioni, 
cittadini singoli



LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

LEGGE
1. Che consiglio dareste a chi sta lavorando alla revisione della
legge 3?
2. Cosa chi sta lavorando alla revisione della legge dovrebbe
avere bene in mente?
3. Ci sono altre aree, temi o beneficiari che la Legge 3
dovrebbe presidiare?
4. Cosa della legge ha funzionato bene e cosa potrebbe essere
migliorato?
5. Pensando ai prossimi anni, ci sono altre aree e temi che
secondo voi la legge 3 dovrebbe cominciare a presidiare?
6. Quali strumenti può mettere in campo la legge per
ampliare il coinvolgimento delle comunità nei progetti di
partecipazione che si vogliono vanno a realizzare?
7. Secondo voi i percorsi partecipativi sinora attivati, di cui
siete a conoscenza, hanno avuto un impatto sulle politiche
pubbliche? A che livello?
8. Quali sono gli impatti da valutare?
9. Come capire se un percorso partecipativo ha funzionato
bene?



LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

BANDO
10. Come potrebbero essere migliorati i criteri di premialità
(aree tematiche, proponenti, accordi, cofinanziamento)?
11. Quanto è stato importante il ruolo del Tavolo di
negoziazione nel percorso a cui avete preso parte nella
legge?
12. Volendo comprendere gli effetti prodotti dai percorsi
partecipativi, cosa secondo voi sarebbe importante
monitorare?
13. Quali strumenti potrebbero essere messi in campo (da
parte della Regione e degli enti titolari delle decisioni
pubbliche oggetto dei percorsi partecipativi) per
monitorare il livello di recepimento delle proposte
partecipate?



LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

TEMI TRASVERSALI
14. Quali forme di comunicazione ritenete più utili ed efficaci
per fare in modo che la legge regionale sulla partecipazione
sia maggiormente conosciuta, dagli enti locali ma anche dai
cittadini?
15. Quali forme di comunicazione ritenete più efficaci per fare
in modo che i percorsi partecipativi in atto, ma anche gli
esiti, siano maggiormente conosciuti dai cittadini?
16. A vostro parere, la partecipazione dei cittadini alle politiche
pubbliche attraverso canali virtuali va supportata ed
incoraggiata?
17. In che modo l’Osservatorio della partecipazione ha risposto
alle esigenze di approfondimento, documentazione, studio
sui percorsi partecipativi in Emilia-Romagna?
18. Come definireste una “buona pratica” nell’ambito della
partecipazione?



APERTURA LAVORI



LA SESSIONE DI GRUPPO:
3 DOMANDE SULLA LEGGE

5 gruppi composti in modo 

casuale ai quali è stata 

distribuita la lista delle 

domande.

Ai partecipanti è stato chiesto 

di scegliere tre domande alle 
quali rispondere



LA SESSIONE DI GRUPPO:
DOMANDE SULLA LEGGE

.



LA SESSIONE DI 
GRUPPO



LA SESSIONE DI 
GRUPPO



LA SESSIONE DI 
GRUPPO



LA SESSIONE DI 
GRUPPO



LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

3. CI SONO ALTRE AREE, TEMI O BENEFICIARI CHE 
LA LEGGE 3 DOVREBBE PRESIDIARE?

10. COME POTREBBERO ESSERE MIGLIORATI I 
CRITERI DI PREMIALITA’ (AREE TEMATICHE, 
PROPONENTI, ACCORDI, COFINANZIAMENTO)?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

9. COME CAPIRE SE UN PERCORSO PARTECIPAIVO 
HA FUNZIONATO BENE?

16. A VOSTRO PARERE, LA PARTECIPAZIONE DEI 
CITTADINI ALLE POLITICHE PUBBLICHE 
ATTRAVERSO CANALI VIRTUALI VA SUPPORTATA E 
INCORAGGIATA?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

14. QUALI FORME DI COMUNICAZIONE RITENETE 
PIU’ UTILI ED EFFICACI PER FARE IN MODO CHE LA 
LEGGE REGIONALE SULLA PARTECIPAZIONE SIA 
MAGGIORMENTE CONOSCIUTA, DAGLI ENTI 
LOCALI MA ANCHE DAI CITTADINI?

16. A VOSTRO PARERE, LA PARTECIPAZIONE DEI 
CITTADINI ALLE POLITICHE PUBBLICHE 
ATTRAVERSO CANALI VIRTUALI VA SUPPORTATA E 
INCORAGGIATA?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

12. VOLENDO COMPRENDERE GLI EFFETTI 
PRODOTTI DAI PERCORSI PARTECIPATIVI, COSA 
SECONDO VOI SAREBBE IMPORTANTE 
MONITORARE?

14. QUALI FORME DI COMUNIICAZIONE RITENETE 
PIU’ UTILI ED EFFICIACI PER FARE IN MODO CHE LA 
LEGGE REGIONALE SULLA PARTECIPAZIONE SIA 
MAGGIORMENTE CONOSCIUTA DAGLI ENTI 
LOCALI, MA ANCHE DAI CITTADINI? 

15. QUALI FORME DI COMUNIICAZIONE RITENETE 
PIU’ EFFICIACI PER FARE IN MODO CHE I PERCORSI 
PARTECIPATIVI IN ATTO, MA ANCHE GLI ESITI 
SIANO MAGGIORMENTE CONOSCIUTI AI 
CITTADINI? 





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

12. VOLENDO COMPRENDERE GLI EFFETTI 
PRODOTTI DAI PERCORSI PARTECIPATIVI, COSA 
SECONDO VOI SAREBBE IMPORTANTE 
MONITORARE?

6. QUALI STRUMENTI PUO’ METTERE IN CAMPO LA 
LEGGE PER AMPLIARE IL COINVOLGIMENTO DELLE 
COMUNITA’ NEI PROGETTI DI PARTECIPAZIONE 
CHE SI VOGLIONO REALIZZARE?

13. QUALI STRUMENTI POTREBBERO ESSERE MESSI 
IN CAMPO (DA PARTE DELLA REGIONE E DEGLI 
ENTI TITOLARI DELLE DECISIONI PUCCLICHE 
OGGETTO DEI PERCORSI PARTECIPATIVI)  PER 
MONITORARE IL LIVELLO DI RECEPIMENTO DELLE 
PROPOSTE PARTECIPATE?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

14. QUALI FORME DI COMUNIICAZIONE RITENETE 
PIU’ UTILI ED EFFICIACI PER FARE IN MODO CHE LA 
LEGGE REGIONALE SULLA PARTECIPAZIONE SIA 
MAGGIORMENTE CONOSCIUTA DAGLI ENTI 
LOCALI, MA ANCHE DAI CITTADINI? 

15. QUALI FORME DI COMUNIICAZIONE RITENETE 
PIU’ EFFICIACI PER FARE IN MODO CHE I PERCORSI 
PARTECIPATIVI IN ATTO, MA ANCHE GLI ESITI 
SIANO MAGGIORMENTE CONOSCIUTI AI 
CITTADINI? 





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

14. QUALI FORME DI COMUNIICAZIONE RITENETE 
PIU’ UTILI ED EFFICIACI PER FARE IN MODO CHE LA 
LEGGE REGIONALE SULLA PARTECIPAZIONE SIA 
MAGGIORMENTE CONOSCIUTA DAGLI ENTI 
LOCALI, MA ANCHE DAI CITTADINI? 

9. COME CAPIRE SE UN PERCORSO PARTECIPATIVO 
HA FUNZIONATO BENE?

3. CI SONO ALTRE AREE, TEMI O BENEFICIARI CHE 
LA LEGGE 3 DOVREBBE PRESIDIARE? 





LA DISCUSSIONE



LA DISCUSSIONE



LA DISCUSSIONE



LA DISCUSSIONE



LA DISCUSSIONE





Report dell’incontro partecipato per la revisione della legge 3/2010
a cura di 

Si ringraziano per la collaborazione: 

Valentina Morigi Assessora bilancio, partecipazione, servizi sociali, casa, politiche giovanili, immigrazione Comune di 
Ravenna 
Barbara Domenichini, Comune di Ravenna
Monia Guarino Facilitatrice Associazione principi Attivi


